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Le Competenze Trasversali

Premessa

Per "competenze trasversali
" si intende un insieme di abilità di ampio spessore, che sono implicate in numerosi tipi di compiti dai più elementari ai più complessi e che si esplicano in situazioni tra loro diverse e quindi ampiamente generalizzabili. La loro individuazione può essere frutto dell'analisi e della scomposizione dell'attività del soggetto al lavoro posto di fronte al compito. Tale analisi consente di enucleare tre grandi tipi di operazioni che il soggetto compie, fondate su processi di diversa natura (cognitivi, emotivi, motori): diagnosticare le caratteristiche dell'ambiente e del compito; mettersi in relazione adeguata con l'ambiente; predisporsi ad affrontare l'ambiente e il compito, sia mentalmente che a livello affettivo e motorio.

Diagnosticare, relazionarsi e affrontare rappresentano dunque tre macro competenze caratterizzate da un alto grado di trasferibilità a compiti e contesti diversi, ciascuna delle quali si articola in clusters di competenze più semplici.

Il grado di padronanza, da parte del soggetto, dell'insieme di queste competenze non solo modula la qualità della sua prestazione attraverso le strategie che è in grado di mettere in atto, ma influisce sulla qualità e sulle possibilità di sviluppo delle sue risorse (conoscenze, cognizioni, rappresentazioni, elementi di identità) attraverso la qualità delle informazioni che è in grado di raccogliere, delle relazioni che sa instaurare, dei feed-back che riesce a ottenere e di come sa utilizzarli per riorganizzare la sua conoscenza. 

Le competenze trasversali fanno dunque riferimento ad operazioni fondamentali proprie di qualunque soggetto posto di fronte ad un compito lavorativo (e non): diagnosticare (la situazione, il compito, il problema, se stesso), relazionarsi con altri per rispondere alle richieste del compito (persone o cose), affrontare (la situazione, il compito il problema). Vediamo ora nello specifico le tre macro competenze individuate.

Le competenze relative al diagnosticare identificano una grande classe di competenze che: presentano vari livelli di complessità; sono comuni a un ampio range di compiti (lavorativi / e non) e sono necessarie per esprimere un presidio competente dei diversi compiti. Essere in grado di effettuare una diagnosi della situazione in cui si opera, delle sue caratteristiche, delle esigenze che presenta all'individuo, delle interazioni tra individuo e singole componenti della situazione stessa costituisce una tappa indispensabile per la progettazione ed esecuzione di una prestazione efficace.

Poiché questo tipo di competenze è in gioco in tutte le esperienze del soggetto e non solo in quelle lavorative, si può pensare che essa sia appresa e sviluppata nel corso di attività routinarie e non routinarie, in contesti lavorativi e non. Tuttavia essa può costituire parte rilevante di un percorso formativo durante il quale il soggetto riceve un diretto feed-back su come la sua capacità diagnostica è stata utilizzata, sulle difficoltà, gli errori o le probabilità di potenziamento.

Una buona capacità diagnostica costituisce il presupposto per relazionarsi ad altri e affrontare situazioni e problemi in modo efficace. Essa infatti concorre a definire le rappresentazioni del contesto del compito o del problema, che orientano la scelta e la costruzione dei piani di azioni del soggetto: la qualità di tali rappresentazioni influenza in modo rilevante la qualità delle azioni e dei comportamenti.

Le competenze relative al relazionarsi implicano una particolare attenzione ad una complessa gamma di variabili e di processi, che concernono le modalità attraverso le quali si stabilisce un rapporto con altri individui. In questa ottica ci si riferisce alle abilità interpersonali tradotte in quei comportamenti utilizzati nelle situazioni “faccia a faccia”, che riescono a fornire un contributo per il raggiungimento di risultati più efficaci. 

Relazionarsi efficacemente con altri presuppone  lo sviluppo di una adeguata "competenza sociale", intesa come un insieme di abilità di natura socio-emozionale (espressione e controllo delle emozioni, gestione dell'ansia, etc.) e cognitiva (leggere in modo adeguato la situazione, percepire correttamente l'altro e le sue richieste, etc.) e di stili di comportamento messi in atto nell'interazione.

Le competenze relazionali risultano fortemente connesse, nell'approccio ISFOL, a quelle relative alla diagnosi e alla competenza di affrontare e risolvere problemi. Le relazioni interpersonali sono, anche se a differenti livelli, situazioni problematiche; un nodo critico concerne pertanto lo sviluppo di strategie efficaci nella soluzione di problemi.

Centrale per la competenza relazionale è considerata la competenza comunicativa, che si caratterizza come un prerequisito di base indispensabile per qualificare qualunque comportamento interpersonale. La competenza comunicativa richiede ad esempio la capacità di registrare messaggi verbali e non verbali, di interpretarli e integrarli in maniera corretta e adeguata, di decentrarsi rispetto al ruolo e alla situazione in cui avviene lo scambio".

Infine le competenze relative all’affrontare si riferiscono all'insieme di abilità che, integrandosi con quelle del diagnosticare e relazionarsi, permettono al soggetto di intervenire su un problema (uno specifico evento, una criticità, una varianza e/o una anomalia) con migliori probabilità di risolverlo.

Più specificamente l'affrontare fa riferimento ad un insieme di competenze che permettono la costruzione e l'implementazione di strategie di azione, finalizzate al raggiungimento degli scopi personali del soggetto e di quelli previsti dal compito.

Le competenze relative all'affrontare hanno una relazione forte con le competenze diagnostiche: per essere sviluppate e agite presuppongono che il soggetto sia in grado di definire in modo adeguato la situazione o il problema e di costruire una rappresentazione adeguata dell'evento da affrontare. Richiedono inoltre che il soggetto sia in grado di definire e valutare le risorse che può mettere in campo, di percepire e valutare adeguatamente il proprio inserimento nell'ambiente in cui opera e il tipo di investimento che è disposto ad effettuare per affrontare la situazione.

Prima di presentare i repertori di Unità Capitalizzabili relativi alle competenze trasversali, è utile fornire alcuni elementi di riflessione anche in relazione ad una possibile sperimentazione sul campo. Riflessione da indirizzare non tanto alla loro struttura generale e all’articolazione interna bensì orientata a “tarare” tali prototipi nelle concrete situazioni di formazione e a renderli compatibili con le esigenze formative dell’utente e con il disegno di specifici percorsi formativi. 

Sembra opportuno per prima cosa, richiamare il fatto che il livello di utilizzabilità delle UFC proposte non è indipendente dagli attori coinvolti nell’azione formativa e di apprendimento: formatore, soggetto-utente finale, progettista.

Per quanto riguarda il formatore è opportuno ricordare il fatto che nel trattare le tematiche relative alle competenze trasversali (diagnosticare, relazionarsi, affrontare) possono risultare determinanti le disposizioni personali, gli atteggiamenti e gli stili di condotta del formatore stesso. La sensibilità e la disponibilità del formatore per questo tipo di competenze presuppongono una sorta di “attraversamento personale” del percorso formativo che viene proposto e possono influenzare l’efficacia finale del suo lavoro formativo sulle competenze trasversali. 

Le caratteristiche dell’utente dovrebbero invece orientare le decisioni circa la programmazione didattica e l’attenta considerazione delle condizioni esterne facilitanti la realizzazione del sistema di apprendimento. Ciò è richiamato nella formulazione degli elementi standard del processo formativo alla voce Prerequisiti. Con ciò si intende rimarcare la necessità di riconoscere e valutare l’esperienza formativa e lavorativa precedente oltre che considerare l’opportunità di una determinata sequenza nell’erogazione delle varie UFC relative alle competenze trasversali.

La progettazione formativa infine, resta un impegno professionale importante per il formatore che intenda utilizzare il repertorio di UFC sulle competenze trasversali. In questa direzione possono essere individuati almeno i seguenti nuclei problematici di progettazione:

· ogni elemento costituisce un prototipo costruito per rappresentare al meglio la possibilità di far apprendere le competenze che caratterizzano ciascuna delle grandi categorie diagnosticare, relazionarsi, affrontare. Come abbiamo detto, si può prevedere che grazie alle sperimentazioni si raccolgano elementi che hanno una equivalente potenzialità formativa, con varianti rispetto a esercizi, test, modalità di simulazione, ecc. Dunque è immaginabile l’accumulo di una “biblioteca” di alternative che arricchiranno le possibilità di programmazione e di gestione didattica delle UFC;

· è possibile per il progettista operare anche sul range di durata minima e massima per segmento didattico. Infatti, ciò che è proposto rappresenta una durata minima integrabile a seconda della natura dei percorsi formativi effettivi;

· la sequenza proposta non ha un valore assoluto, pertanto la collocazione temporale potrà variare in funzione delle caratteristiche dell’attività formativa (percorso formativo lungo o breve; svolto in modo concentrato o distribuito; UFC svolta in modo autonomo o integrata con altre UFC trasversali, di base o tecnico-professionali, ecc.);

· particolare cautela deve essere posta agli aspetti legati alla valutazione delle competenze trasversali. Infatti se da un lato le stesse UFC non propongono indicazioni dettagliate in termini di standard di valutazione dall’altro è per certi versi condivisibile l’idea che tali competenze siano di fatto invalutabili, se non commisurate e collegate ad altri saperi ed abilità. La questione appare in tutta la sua evidenza nelle fasi di implementazione e applicazione del modello: in sintesi se da una parte le competenze trasversali rappresentano oggetto rilevante di azioni formative dedicate dall’altra non è scontato che tali competenze costituiscano oggetto indipendente di valutazione. Tali considerazioni impongono dunque una particolare cautela nelle attività di sperimentazione anche, e soprattutto, a salvaguardia e a garanzia etica degli utenti finali.

Le UFC relative alle competenze trasversali sono organizzate in elementi e sono presentate in forma separata. Ciò rende possibile identificare ed esplicitare il quadro concettuale e di abilità attinente ciascuna delle tre grandi categorie già individuate del diagnosticare, relazionarsi e affrontare.

Vale la pena sottolineare, però, che la sequenza logica proposta non ha certo un valore assoluto e che la relazione tra le tre grandi categorie di abilità può essere definita di tipo circolare. Ciò significa che esiste tra le UFC competenze trasversali una propedeuticità relativa, ampiamente modificabile in funzione delle caratteristiche della situazione di apprendimento.

E’ inoltre opportuno sottolineare il valore della contaminazione formativa ovvero delle interazioni tra parti (elementi) di UFC diverse che attivano o chiamano in causa contemporaneamente abilità di natura diversa.

Inoltre, dovrebbe essere valorizzata la possibilità di integrazione delle UFC trasversali (o di singoli elementi) con specifiche UFC di base o tecnico professionali individuabili in anticipo in sede di programmazione didattica.  In tal senso, si può prevedere che il progettista e il formatore individuino un legame di propedeuticità tra una UFC competenze trasversali e una UFC di base o tecnico-professionale. Ciò dovrebbe favorire il collegamento effettivo tra le abilità trasversali e le competenze professionali in funzione anche del grado di coinvolgimento del soggetto utente e del suo grado di attivismo nel processo di apprendimento. 

 Di seguito è riportata la mappa delle Unità Capitalizzabili relative alle competenze trasversali. Le Unità Capitalizzabili sono a loro volta suddivise in Elementi, in particolare due elementi per la competenza diagnosticare e tre elementi per le competenze relazionarsi ed affrontare.
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Competenze trasversali

UFC Diagnosticare

Elemento: CT.01.01

"Diagnosticare le proprie competenze e attitudini"

Risultato atteso Diagnosticare le proprie competenze e risorse personali, la qualità dei propri stili comportamentali e dei propri processi di pensiero

Attività

· Identificare le proprie conoscenze, capacità e risorse in relazione al ruolo professionale e valutarne la adeguatezza

· Definire un progetto professionale realistico, valutando i propri punti di forza e di debolezza

· Identificare e valutare l’efficacia dei propri stili di risposta di fronte ad un problema

· Identificare e valutare i propri processi di pensiero

Competenze Essere in grado di: 

· definire e valutare le proprie conoscenze e capacità, identificando punti di forza e di debolezza

· identificare i propri interessi, motivazioni e aspettative

· riconoscere i propri sentimenti ed emozioni

· valutare i propri interessi, motivazioni e competenze in relazione al lavoro e al ruolo professionale

· riconoscere e valutare propria immagine di sé, delle proprie rappresentazioni del lavoro e del ruolo professionale

· fare un bilancio realistico delle proprie esperienze, personali e lavorative

· riconoscere e valutare i propri processi di pensiero, e il proprio stile cognitivo

· riconoscere e valutare i propri stili di risposta a problemi e situazioni

· ricostruire, verbalizzandole, le proprie strategie di azione, identificando punti di forza e di debolezza

· ricostruire e valutare la propria esperienza professionale e personale

Prerequisiti 

Nessuno

Contenuti

· "Costruire un bilancio"

· "Diagnosticare stili di azione e processi di pensiero"

· Funzioni e limiti dell'autodiagnosi

· Immagine di sé e identità

· Le componenti della competenza: risorse, abilità, esperienze

· Motivazione e aspettative

· Prospettiva temporale e progetto professionale

· Processi di pensiero e stili cognitivi

· Strategie di azione e stili comportamentali

· Ricostruzione dell'esperienza professionale

Durata

Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dalle Unità è da prevedere un minimo di 21 ore, così ripartite tra i segmenti didattici:

· "Costruire un bilancio": 9 ore

· "Diagnosticare stili di azione e processi di pensiero": 12 ore

Modalità formative

Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo di capacità di autodiagnosi è utile prevedere:

· momenti di auto-riflessione guidata, svolta con l'ausilio di esercitazioni e materiali strutturati e con il supporto del formatore

· un'attività di tutoring individuale svolta dal formatore anche al di fuori dell'attività d'aula, finalizzata all'approfondimento e alla chiarificazione dell'autodiagnosi, qualora ciò venga richiesto dal partecipante

· attività di gruppo finalizzate al confronto e alla creazione di un clima positivo che faciliti il coinvolgimento e la libera espressione di tutti i partecipanti

· momenti di sintesi e sistematizzazione concettuale da parte del formatore

Modalità di valutazione

La valutazione delle competenze relative all'Unità avviene attraverso:

- strumenti strutturati di autodiagnosi;

- attività di simulazione

Elemento: CT.01.02

"Diagnosticare problemi"

Risultato atteso Diagnosticare situazioni e problemi di lavoro di diversa natura: tecnico-operativi, relazionali, organizzativi.

Attività
· Diagnosticare le caratteristiche fondamentali di un contesto organizzativo e di lavoro, usando informazioni di diversa natura

· Diagnosticare le caratteristiche fondamentali di una posizione di lavoro

· Diagnosticare un problema o un evento utilizzando informazioni di diversa natura

· Diagnosticare problemi utilizzando specifiche tecniche di problem-solving

· Diagnosticare errori nelle procedure e nelle strategie operative

Competenze  Essere in grado di:

· identificare e consultare fonti informative in relazione ad uno specifico problema o situazione

· raccogliere, classificare e interpretare informazioni da fonti diverse (scritte, orali, iconografiche)

· selezionare e organizzare le informazioni per costruire rappresentazioni efficaci di un problema o una situazione

· identificare e consultare fonti informative per conoscere un contesto organizzativo e professionale

· monitorare i processi di inferenza e controllare le distorsioni diagnostiche

· riconoscere l’errore nel processo di diagnosi

· ricostruire le proprie strategie di diagnosi e valutarne l’efficacia

· riconoscere i processi di pensiero implicati nell’attività di diagnosi di problemi e situazioni

· individuare e definire un problema

· conoscere le tecniche fondamentali per la diagnosi di problemi strutturati e le loro modalità d'uso

· conoscere modalità specifiche per la diagnosi di problemi aperti o scarsamente strutturati e le loro modalità d'uso

Prerequisiti

Elemento: CT.01.01

Contenuti

· "Diagnosticare una situazione operando su informazioni da fonti diverse"

· "Diagnosticare problemi di diversa natura"

· "Diagnosticare l'errore"

· Le fonti di informazione: scritta, iconografica, orale

· Tecniche per la raccolta di informazioni da documenti e testi

· Tecniche e supporti per l'osservazione

· Classificazione, organizzazione e interpretazione delle informazioni

· Problem-finding e problem setting

· Pensiero euristico ed errori sistematici

· Processi di inferenza e distorsioni diagnostiche

· Diagnosi dell'errore e monitoraggio del processo di diagnosi

· Tecniche per la diagnosi di problemi strutturati

Durata

Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 39 ore, che possono essere ripartite in questo modo:

- "Diagnosticare una situazione operando su informazioni da fonti diverse": 9 ore

- "Diagnosticare problemi di diversa natura": 15 ore

- "Diagnosticare l'errore": 15 ore

Modalità formative
Per la realizzazione di attività formative finalizzate ad aumentare la capacità diagnostica è utile prevedere:

· l'uso di esercitazioni strutturate e di simulazioni, assistite anche da strumenti audiovisivi, finalizzate in particolare a sviluppare nei soggetti una buona padronanza delle tecniche di raccolta, organizzazione e interpretazione delle informazioni;

· l'utilizzo di casi e simulazioni, anche assistiti da strumenti informatici, per sviluppare la capacità di diagnosticare problemi a diverso grado di definizione;

· momenti di lavoro individuale per addestrare i partecipanti all'uso e alla produzione di semplici strumenti per la raccolta e il trattamento delle informazioni

· brevi input teorici introduttivi e sistematizzazione concettuale ad opera dei formatori, per l'acquisizione di una base concettuale e di un linguaggio comune;

· l'uso della riflessione metacognitiva e di specifiche tecniche, finalizzate ad aumentare nei soggetti la consapevolezza dei propri processi di pensiero e a diagnosticare errori e distorsioni di giudizio.

Modalità di valutazione

La valutazione delle competenze relative all'Unità avviene attraverso:

· analisi di casi

· attività di simulazione

Competenze trasversali

UFC Relazionarsi

Elemento: CT.02.01

"Comunicare"

Risultato atteso  Comunicare con altri nel contesto di lavoro, in situazioni di interazione diretta o mediata da strumenti di diversa natura (cartacei, informatici, telematici)

Attività
· Scambiare informazioni con altri utilizzando la forma scritta e orale

· Scambiare  informazioni con altri utilizzando strumenti informatici e telematici

· Costruire messaggi adeguati al contesto, differenziando contenuti, linguaggi e mezzi in funzione delle caratteristiche degli interlocutori e degli scopi della comunicazione

· Decodificare correttamente messaggi in forma scritta, orale o mediata da strumenti informatici e telematici

· Adottare stili e strategie comunicative differenziate, adeguate al contesto e agli scopi della comunicazione

Competenze Essere in grado di:

· costruire presentazioni di sé adeguate al contesto

· esprimere verbalmente in modo chiaro e adeguato al contesto e saper argomentare

· decodificare efficacemente messaggi verbali e non verbali

· ascoltare e sapersi decentrare nella comunicazione

· riconoscere sentimenti ed emozioni e saperli esprimere in modo adeguato al contesto

· riconoscere e saper utilizzare stili comunicativi differenziati

· diagnosticare un contesto comunicativo e saper pianificare una strategia comunicativa

· riconoscere e valutare gli effetti della strategia comunicativa adottata e saper utilizzare i feed-back per modificarla in tempo reale

· costruire messaggi chiari e comprensibili utilizzando la forma scritta e saper decodificare efficacemente messaggi che utilizzano la forma scritta

· costruire messaggi chiari e comprensibili mediati da strumenti informatici e telematici e saper decodificare efficacemente messaggi mediati da strumenti informatici e telematici

· riconoscere le proprie modalità di comunicazione verbale e non verbale e valutarne gli effetti

· riconoscere lo stile comunicativo adottato e valutarne gli effetti sul comportamento degli interlocutori.

Prerequisiti
Nessuno

Contenuti

· "Dare e chiedere informazioni"

· "Stili comunicativi e strategie comunicative"

· "Dare e chiedere informazioni con l’ausilio di strumenti"

· Contenuti e strategie di presentazione di sè 

· Comunicazione verbale e non verbale

· Processi di codifica e decodifica dei messaggi

· Codici e canali di comunicazione

· Comunicazione come processo sociale e funzioni della comunicazione

· Stili e ruoli comunicativi

· Diagnosi di contesti comunicativi e interattivi

· Strategie comunicative e funzione del feed-back

· Comunicazione mediata dal computer

· Comunicazione orale, scritta, telefonica

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 32 ore, che possono essere così suddivisa nei segmenti:

-"Dare e chiedere informazioni" 20 ore;

- "Stili e strategie comunicative" 16 ore;

- "Dare e chiedere informazioni con l'ausilio di strumenti" 16 ore.

Modalità formative
Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è utile prevedere:

· l'utilizzo del gruppo come strumento di lavoro privilegiato, in quanto ambito di apprendimento individuale e di rapporto interpersonale e sociale;

· un uso privilegiato del metodo esperienziale, (esperienza, analisi/riflessione, generalizzazione) con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione delle esperienze;

· l'utilizzo di esercitazioni strutturate, di casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi e informatici;

· l'uso della riflessione metacognitiva e della self-confrontation, per aumentare la consapevolezza delle proprie modalità comunicative e la capacità di autovalutazione.

Modalità di valutazione
La valutazione delle competenze relative alla Unità avviene attraverso:

· attività di simulazione

· sezioni di gruppo finalizzate

Elemento: CT.02.02

"Lavorare in gruppo"

Risultato atteso Lavorare in gruppo per affrontare problemi, progettare soluzioni, produrre risultati collettivi.

Attività
· Comunicare efficacemente all’interno del proprio gruppo di lavoro

· Comunicare efficacemente con altri gruppi di lavoro

· Diagnosticare e risolvere problemi in gruppo

· Cooperare per produrre un risultato collettivo

· Gestire positivamente i conflitti e adottare procedure di decisione efficaci

· Valutare la qualità delle prestazioni e azioni collettive e ricercare soluzioni migliorative

Competenze Essere in grado di:

· esprimere percezioni, sentimenti e opinioni di fronte ad altri

· decentrare nella comunicazione

· inserire in modo efficace in una rete comunicativa

· riconoscere i principali fenomeni dell'interazione di gruppo

· utilizzare il gruppo come contesto di verifica dei propri modi di leggere la realtà

· Saper confrontare con altri la propria rappresentazione di un problema o di una situazione

· utilizzare tecniche di problem-solving collettivo

· centrarsi sul compito  e gestire positivamente le relazioni in funzione di un risultato 

· modificare le proprie modalità di relazione e partecipazione in tempo reale sulla base dei feed-back

· concertare soluzioni e decidere collettivamente

· adottare modalità cooperative nella realizzazione di prodotti collettivi

· riconoscere le proprie modalità di interazione comunicativa e modificarle in base ai feed-back

· riconoscere degli effetti dell'influenzamento sociale sulle attività di diagnosi collettiva e controllarne gli effetti

Prerequisiti

UFC: CT.01

Elementi: CT.02.01, CT.03.02

Contenuti

· "Comunicare nel gruppo”

· "Diagnosticare e risolvere problemi in gruppo”

· "Produrre soluzioni e risultati collettivi"

· Strutture e reti di comunicazione

· Strutture affettive

· Struttura dei ruoli e funzioni di leadership

· Processi di influenza sociale

· Cooperazione e conflitto

· Produttività di gruppo

· Diagnosi collettiva e tecniche di problem solving collettivo

· Processi di decisione di gruppo

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo come quello delineato è da prevedere un minimo di 30 ore. Rispetto ai tre segmenti didattici si può prevedere questa articolazione:

- "Comunicare nel gruppo" 12 ore;

- "Diagnosticare e risolvere problemi in gruppo" 12 ore;

- "Produrre soluzioni e risultati collettivi" 15 ore.

Modalità formative
Per realizzare attività formative finalizzate allo sviluppo di capacità di funzionamento collettivo è utile prevedere:

· l'utilizzo del gruppo come strumento di lavoro fondamentale, in quanto ambito di apprendimento individuale e di rapporto interpersonale e sociale;

· un utilizzo privilegiato del metodo esperienziale (esperienza, analisi/riflessione, generalizzazione), con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione delle esperienze;

· l'uso di esercitazioni strutturate, casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi;

· l'utilizzo della riflessione metacognitiva e della self-confrontation, per sviluppare maggiore consapevolezza delle proprie modalità di interazione sociale e facilitare l'apprendimento di nuove strategie di risposta.

Modalità di valutazione

La valutazione delle competenze relative alla Unità avviene attraverso:

· attività di simulazione

· sessioni di gruppo finalizzate 

Elemento: CT.02.03

"Negoziare"

Risultato atteso Concertare e negoziare con altri soluzioni e risorse, in situazione interpersonale e di gruppo.

Attività 

· Utilizzare strategie efficaci di concertazione

· Utilizzare tecniche di base per la negoziazione

· Utilizzare stili di negoziazione differenziati, in relazione agli obiettivi e al contesto

· Gestire efficacemente il conflitto

Competenze Essere in grado di:

· diagnosticare situazioni di conflitto interpersonale e di gruppo

· riconoscere i principali fenomeni delle relazioni tra gruppi

· valutare vincoli e risorse della situazione negoziale e definire obiettivi realistici

· differenziare modalità e stili di negoziazione, in relazione al contesto e agli scopi da raggiungere

· mediare

· argomentare e utilizzare modalità di comunicazione persuasiva

· fronteggiare situazioni di conflitto, gestendo efficacemente l'ansia

· conoscere le tecniche di base per negoziare e la loro modalità d'uso

Prerequisiti
UFC: CT.01

Elementi: CT.02.01, CT.02.02, CT.03.02

Contenuti 

- Concertare e negoziare

- Conflitti interpersonali e conflitti tra gruppi

- Dinamiche intergruppo e conflittualità

- Processi di negoziazione

- Metodi e tecniche per negoziare

- Argomentazione e persuasione

- Processi di accomodamento e risoluzione dei conflitti

Durata
Per realizzare un percorso come quello delineato è da prevedere un minimo di 12 unità di lavoro, pari a 18 ore di attività.

Modalità formative
Per realizzare attività formative finalizzate allo sviluppo di capacità negoziali è utile prevedere:

- un utilizzo privilegiato del metodo esperienziale, con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione dell'esperienza;

- esercitazioni strutturate, casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi e informatici;

- l'uso di metodiche di self-confrontation e di riflessione metacognitiva, per aumentare il livello di consapevolezza delle proprie modalità di fronteggiamento di situazioni conflittuali, facilitare la costruzione di risposte più efficaci e il contenimento dell'ansia derivante da situazioni di competizione;

- l'utilizzo del gruppo come strumento e contesto di apprendimento privilegiato.

Modalità di valutazione
La valutazione delle competenze relative all'Unità avviene attraverso:

- attività di simulazione

- sessioni di gruppo finalizzate

Competenze trasversali

UFC Affrontare

Elemento: CT.03.01

"Potenziare l'autoapprendimento"

Risultato atteso - Migliorare le proprie strategie di apprendimento e di azione e le proprie prestazioni lavorative.

Attività
· Ricostruire e valutare la qualità delle proprie strategie di azione e delle proprie prestazioni utilizzando feed-back esterni ed interni

· Modificare le proprie strategie di azione sulla base dei feed-back raccolti

· Migliorare le proprie strategie di apprendimento utilizzando metodiche specifiche

Competenze Essere in grado di:

· sviluppare strategie efficaci di apprendimento

· ricostruire, analizzare e generalizzare le proprie esperienze formative, professionali, personali

· stimare le proprie conoscenze e capacità

· ricostruire e analizzare i propri percorsi di azione

· raccogliere feed-back esterni

· dotarsi di criteri di valutazione delle proprie azioni e prestazioni

· regolare i propri percorsi di azione in base ai feed-back, interni ed esterni

· utilizzare l'errore per migliorare i propri percorsi di azione

· conoscere e tecniche specifiche per potenziare l’apprendimento e le loro modalità d'uso

Prerequisiti
Elemento: CT.01.01

Contenuti
· "Potenziare l'apprendimento”

· "Monitorare e regolare i percorsi di azione"

· Fattori facilitanti/ostacolanti l'apprendimento

· Processi di controllo e monitoraggio dell'apprendimento

· Conoscenza metacognitiva  e apprendimento

· Componenti emotivo/motivazionali e apprendimento

· Il transfer nell'apprendimento

· Il feed-back come regolatore dell'azione

· Feed-back interno e feed-back esterno

· Tecniche di potenziamento dell'apprendimento

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze descritte dall'Unità è da prevedere un minimo di 24 ore, da suddividere tra i due segmenti di contenuto in modo analogo.

Modalità formative
Per la realizzazione di attività formative finalizzate a potenziare l'apprendimento e l'efficacia delle azioni è utile prevedere:

· l'uso di esercitazioni strutturare, casi e simulazioni che privilegino il metodo esperienziale;

· brevi quadri di sintesi, che facilitino la concettualizzazione e la costruzione di un linguaggio di base;

· l'utilizzo della riflessione metacognitiva, come strumento privilegiato per accrescere la consapevolezza dei processi di pensiero e delle modalità di apprendere;

· momenti di lavoro individuale con il supporto di materiale strutturato, tesi ad aumentare la capacità di autovalutazione e di utilizzo del feed-back.

Modalità di valutazione
La valutazione delle competenze relative all'Unità avviene attraverso:

· strumenti strutturati

· attività di simulazione

Elemento: CT.03.02

"Affrontare e risolvere problemi" 

Risultato atteso Pianificare strategie di azione per fronteggiare situazioni e risolvere problemi di diversa natura: tecnico-operativi, relazionali, organizzativi.

Attività
· Decidere di affrontare una situazione problematica e di  coinvolgersi in una azione

· Predisporre un piano di azione per fronteggiare un evento o un problema, identificando obiettivi, vincoli e risorse, alternative di azione

· Decidere una strategia di azione tra più alternative, valutando il proprio grado di coinvolgimento e di responsabilità

· Predisporre un sistema di monitoraggio di un piano di azione, definendo criteri, indicatori e modalità operative

· Valutare l’efficacia e l’efficienza di una strategia di fronteggiamento adottata

· Affrontare problemi lavorativi utilizzando specifiche tecniche di problem-solving

Competenze Essere in grado di:

· analizzare e valutare una situazione problematica o un ambiente di compito, mettendoli in relazione con le proprie capacità e i propri scopi

· individuare i fattori di una situazione che motivano ad affrontarla e saperli correlare tra loro per decidere se coinvolgersi in un'azione

· valutare il proprio grado di investimento, di implicazione diretta e di responsabilità in una situazione o un problema

· delegare ad altri azioni e responsabilità

· definire obiettivi, risultati attesi e ambiti di azione possibili a fronte di una situazione da affrontare o di un problema da risolvere

· definire una strategia di azione per affrontare un problema o una situazione, valutando vincoli e risorse del contesto in relazione agli obiettivi da raggiungere

· prevedere i possibili esiti e saper valutare le conseguenze delle azioni progettate per affrontare un problema o una situazione

· utilizzare tecniche specifiche di soluzione di problemi per affrontare problemi strutturati

· definire criteri e modalità per monitorare i propri piani di azione

· definire criteri e modalità per valutare i risultati di una strategia di azione, assumendo anche punti di vista diversi dal proprio

· riconoscere il processo decisionale attivato per affrontare una situazione o risolvere un problema e valutarne l'efficacia

Prerequisiti
UFC: CT.01

Contenuti

· "La decisione di coinvolgersi"

· "Il progetto di fronteggiamento"

· "Valutare le azioni di fronteggiamento".

· Il rapporto tra richieste del contesto e scopi del soggetto

· Fattori motivanti e coinvolgimento

· Il processo di decisione

· Il processo di delega

· Le strategie di azione del soggetto

· Progettare e monitorare piani di azione

· Criteri e metodi di valutazione di una strategia di azione

· Tecniche di soluzione dei problemi

Durata
Per realizzare un percorso formativo finalizzato allo sviluppo delle competenze di fronteggiamento è da prevedere un minimo di 39 ore, che possono essere così suddivise nei tre segmenti:

- "La decisione di coinvolgersi" 12 ore;

- "Il progetto di fronteggiamento" 15 ore;

- "Valutare le azioni di fronteggiamento" 12 ore.

Questi tempi non ricomprendono eventuali attività svolte in contesto di lavoro.

Modalità formative
Per la realizzazione di attività formative finalizzate allo sviluppo di capacità di fronteggiamento è utile prevedere:

· un utilizzo privilegiato del metodo esperienziale, in particolare per affrontare i temi della decisione e del coinvolgimento nell'azione, integrato da brevi input teorici che facilitino la concettualizzazione dell'esperienza;

· momenti di lavoro individuale, finalizzati all'autoriflessione e ad un potenziamento del livello di consapevolezza circa i propri stili di risposta a problemi e situazioni;

· l'uso di esercitazioni, casi e simulazioni, anche assistite da strumenti informatici, per sviluppare in particolare la capacità di progettare azioni di fronteggiamento e di trovare soluzioni a problemi;

· l'utilizzo dello stage o di altre modalità formative svolte in contesto di lavoro (ad es. project-work), che offrano l'opportunità di verificare la qualità e l'efficacia delle strategie di azione adottate dal soggetto a fronte di problemi reali;

· l'uso della riflessione metacognitiva, come strumento per consentire al soggetto di valutare e migliorare la qualità delle proprie strategie di azione.

Modalità di valutazione
La valutazione delle competenze relative all'Unità avviene attraverso:

· attività di simulazione

· analisi e soluzione di casi.

Elemento: CT.03.03

"Sviluppare soluzioni creative"

Risultato atteso Sviluppare soluzioni creative e strategie innovative per  affrontare problemi noti o inusuali e per fronteggiare mutamenti nelle condizioni di lavoro.

Attività

· Utilizzare il pensiero analogico-divergente per produrre idee innovative

· Utilizzare tecniche di base per lo sviluppo di soluzioni creative di problemi

· Utilizzare tecniche di soluzione creativa di problemi in situazione di gruppo

Competenze Essere in grado di:

· utilizzare il pensiero analogico per affrontare problemi scarsamente definiti o inconsueti

· combinare elementi eterogenei e costruire relazioni

· analizzare aspetti e relazioni di un oggetto o di un problema secondo dimensioni e ottiche diverse

· prefigurare soluzioni diversificate ad un problema, secondo ottiche e prospettive diverse

· utilizzare tecniche di base per lo sviluppo della creatività, di tipo intuitivo e di tipo logico/razionale

· argomentare e sostenere le proprie ipotesi di soluzione in un gruppo di soluzione creativa

· fronteggiare il conflitto generato dalla presenza di proposte diverse all'interno di un gruppo

· negoziare strategie di soluzione che non deprimano la qualità del risultato

· attivare processi di decisione di gruppo adeguati al risultato atteso.

Prerequisiti
UFC: CT.02

Contenuti

· "Produrre soluzioni creative"

· "Produrre soluzioni creative in gruppo"

· Problem solving e creatività

· Pensiero divergente e laterale

· Transfert analogico

· Tecniche per lo sviluppo della creatività, individuali e di gruppo

· Gestione del conflitto

· Procedure di negoziazione

· Influenzamento sociale e processi di decisione

Durata
Per la realizzazione di un percorso formativo che fornisca ai partecipanti un quadro esauriente dei metodi per lo sviluppo di soluzioni creative e prime abilità nel loro utilizzo, sono da prevedere un minimo di 24 ore, suddivise in parti uguali tra i due segmenti di contenuto.

Modalità formative
Per realizzare attività formative finalizzate al potenziamento delle capacità di soluzione creativa è utile prevedere:

· un uso privilegiato del metodo esperienziale, integrato da brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione e supportino processi di riorganizzazione cognitiva rispetto agli oggetti analizzati;

· un utilizzo del gruppo come strumento di apprendimento e di produzione di soluzioni creative

· l'uso di esercitazioni e simulazioni specificamente finalizzate ad addestrare all'uso delle tecniche di creatività.

Modalità di valutazione
La valutazione delle competenze relative all'Unità avviene attraverso:

· attività di simulazione

· analisi e soluzione di casi

� Per un approfondimento del tema delle competenze trasversali si può far riferimento alla pubblicazione ISFOL, Strumenti e Ricerche, dal titolo: “Competenze trasversali e comportamento organizzativo – Le abilità di base del lavoro che cambia”, Franco Angeli (1993).





1
5


